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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Riduzione aliquota IRES enti meritevoli: chiarimenti

Le Entrate con Circolare n 15/E del 17 maggio forniscono chiarimenti sulla riduzione dell’aliquota IRES per specifici enti a marcata utilità sociale. L’articolo 6 del DPR 601-1973 prevede, a tal proposito, una riduzione dell’aliquota dell’imposta sul reddito delle società, pari alla metà di quella ordinariamente prevista (attualmente 24%). L’appartenenza ad una delle categorie previste dalla norma agevolativa va dimostrata sia sotto il profilo formale che dal punto di vista sostanziale.
In merito all’ambito oggettivo, la riduzione dell’aliquota IRES si applica ai redditi derivanti dallo svolgimento delle attività istituzionali da parte degli enti, sui quali ricade l’onere di provare il possesso di tutti i requisiti.
Divieto di cessione parziale dei bonus edilizi: chiarimenti 

Con risposta a FAQ datata 19 maggio le Entrate specificano che il divieto di cessione parziale si intende riferito all’importo delle singole rate annuali in cui è stato suddiviso il credito ceduto da ciascun titolare della detrazione. 

In proposito, si ricorda che, in fase di comunicazione dell’opzione sulla Piattaforma, i crediti derivanti dalle prime cessioni o dagli sconti in fattura saranno suddivisi, come di consueto, in rate annuali di pari importo, in base alla tipologia di detrazione e all’anno di sostenimento della spesa.

A ciascuna rata annuale sarà attribuito un codice univoco, visibile sulla Piattaforma, che ai fini della tracciatura delle operazioni verrà indicato nelle eventuali successive cessioni delle singole rate, pertanto, il divieto di cessione parziale si intende riferito all’importo delle singole rate annuali in cui è stato suddiviso il credito ceduto da ciascun soggetto titolare della detrazione.

Le cessioni successive potranno avere ad oggetto (per l’intero importo) anche solo una o alcune delle rate di cui è composto il credito, mentre le altre rate (sempre per l’intero importo) potranno essere cedute anche in momenti successivi, ovvero utilizzate in compensazione tramite modello F24 (in tale ultima eventualità, anche in modo frazionato). 

Le suddette disposizioni si applicano ai crediti derivanti dalle prime cessioni e dagli sconti in fattura comunicati all’Agenzia delle Entrate a partire dal 1° maggio 2022, che saranno caricati, come di consueto, entro il giorno 10 del mese successivo (10 giugno 2022).

Cessione crediti interventi trainanti e trainati

Con Risposta a interpello n 279 del 19 maggio 2022 le Entrate forniscono un chiarimento su:

· cessione del credito solo per l'intervento "trainante" 

· e indicazione nella dichiarazione dei redditi della detrazione relativa alle spese per gli interventi "trainati”.

L'Agenzia specifica che è possibile usare in modo diverso il superbonus nell’ambito dello stesso cantiere, ossia, alcuni interventi potranno andare in detrazione diretta, altri invece potranno essere oggetto di cessione o sconto in fattura, a patto che si consideri la ripartizione tra codici intervento indicata nelle istruzioni alla compilazione del modello per la comunicazione delle opzioni.

E-commerce imprese agricole: il modello per richiedere il credito d'imposta

Con Provvedimento n 174713 del 20 maggio 2022 le Entrate definiscono i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d’imposta a favore delle reti di imprese agricole e agroalimentari e forniscono modello e istruzioni per la “Comunicazione delle spese per la realizzazione o l’ampliamento di infrastrutture informatiche finalizzate al potenziamento del commercio elettronico”. Il credito spetta nella misura del 40 per cento dell’importo degli investimenti sostenuti, e comunque non superiore a 50.000 euro, in ciascuno dei periodi d’imposta.

Per gli investimenti realizzati nel 2021, la comunicazione va inviata dal 20 settembre 2022 al 20 ottobre 2022.  

Invio dati sistema TS: violazioni e sanzioni 

Con Risoluzione n 22 del 23 maggio 2022 le Entrate rispondono a richieste di chiarimenti dei contribuenti su come vada applicato l’istituto del ravvedimento operoso in caso di omessa, tardiva o errata trasmissione dei dati al Sistema tessera sanitaria e, quale sia la corretta interpretazione del termine “comunicazione” quando la norma dispone che «si applica la sanzione di euro 100 per ogni comunicazione errata”. L'agenzia specifica che, tenuto conto delle diverse modalità di trasmissione dei dati, ritiene che il concetto di “comunicazione si riferisca ad ogni singolo documento di spesa errato, omesso, o tardivamente inviato mentre non rileva il mezzo di trasmissione (uno o plurimi file), o il numero i soggetti cui i documenti si riferiscono. In altre parole, la sanzione di 100 euro si applica per ogni singolo documento di spesa, senza possibilità di applicare il cumulo giuridico di cui all’articolo 12 del d.lgs. n. 472 del 1997. 

Detta sanzione resta, invece, definibile mediante l’istituto del ravvedimento, utilizzando il codice tributo 8912 entro 60 giorni dalla scadenza prevista, grazie al quale la sanzione ordinaria è ridotta a un terzo con un massimo di euro 20.000.
Nuova detrazione barriere architettoniche: i primi chiarimenti 

Con la Risposta a interpello n 293 del 23 maggio le Entrate replicano ad un condominio a prevalente destinazione abitativa, composto da cinque unità, che intende effettuare sulle parti comuni dell'edificio e sulle singole abitazioni alcuni interventi di riduzione del rischio sismico, isolamento termico, restauro e risanamento delle facciate, sostituzione degli impianti autonomi di climatizzazione e lavori di ristrutturazione non rientranti in quelli precedenti.

Inoltre, i condomini hanno intenzione di eseguire opere per l'abbattimento delle barriere architettoniche installando un ascensore e chiedono se tale intervento goda di un ulteriore e autonomo limite di spesa. L’agenzia chiarisce che la detrazione spetta attualmente nella misura del 50% delle spese sostenute su un ammontare massimo delle stesse non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare. Nel caso di specie, l'Istante potrà fruire, per le spese sostenute nel 2022 della detrazione di cui all'articolo 119-ter del decreto Rilancio, calcolata sul limite di spesa, autonomo rispetto a quanto previsto per gli altri interventi.

Planimetrie catastali: consultazione telematica tramite delega

Con Provvedimento del 20 maggio 2022 n. 174602 l'Agenzia delle Entrate dispone che l’accesso al sistema telematico dell’Agenzia delle entrate per la consultazione delle planimetrie catastali è consentito anche ai soggetti iscritti al (REA) , nella sezione agenti immobiliari, muniti di delega espressa, la quale 

·  è conferita da almeno uno degli intestatari catastali deleganti compilando il modulo allegato, con le relative istruzioni, al provvedimento,

· ha efficacia di 30 giorni

· l'originale della delega va conservato per un periodo di cinque anni 

· Il delegante deve comunicare all’Agenzia delle entrate il conferimento della delega dalla funzionalità nella propria area riservata del sito dell’Agenzia oppure può consegnare direttamente la delega a qualsiasi Direzione o Ufficio provinciale –ovvero trasmetterla mediante posta elettronica (PEC o email);

Il documento di delega può essere trasmesso all’Agenzia delle entrate anche dal delegato stesso.
730/2022 precompilato: la procura speciale a persona di fiducia

Diverse sono le novità di quest’anno. In particolare, viene previsto che, per accedere e inviare la dichiarazione 730/2022 precompilata, nonché per accedere ad altri servizi online dell’Agenzia delle entrate, il contribuente possa conferire una procura speciale a persona fisica che potrà agire in sua vece.
Lo ha stabilito l’Agenzia delle Entrate con Provvedimento n 173217 del 19 maggio 2022 predisponendo i Modelli, con le relative istruzioni, per la richiesta di abilitazione all’utilizzo dei servizi on line dell’Agenzia delle entrate da parte dei rappresentanti legali di persone fisiche e di soggetti che agiscono in nome e per conto di altri soggetti, sulla base del conferimento di una procura (scarica i Modelli di procura), ovvero:
· i rappresentanti, tutori e amministratori di sostegno, nominati dall’autorità giudiziaria al fine di operare a tutela o a sostegno di persone che si trovano nell’impossibilità - anche parziale o temporanea - di provvedere ai propri interessi, e i curatori speciali, nominati dall’autorità giudiziaria nei casi previsti dalla legge,
· i rappresentanti, genitori, che esercitano la responsabilità genitoriale nei confronti di persone minorenni;
· le persone di fiducia.
Rilascio telematico documenti Registro imprese

Con decreto del 24 febbraio 2022 pubblicato in GU n 115 del 18 maggio il MISE stabilisce le modalità di rilascio di copie e estratti di documenti e informazioni detenuti dagli uffici del Registro imprese, in formato elettronico. In particolare, le copie e gli estratti sono rilasciati in conformità alle regole tecniche stabilite nelle linee guida adottate da AGID.

· come copia informatica di documento analogico;

· come copia per immagine su supporto informatico di documento analogico;

· come copia informatica di documento informatico;

· come duplicato informatico.

Concludiamo informando che la recente conversione del decreto n. 24 2022 in legge 52 2022 di fine stato emergenza ha stabilito nuove scadenze per alcune tutele e modalità di svolgimento del lavoro agile. In particolare, slittano:

· al 30 giugno 2022 il diritto allo smart working come forma ordinaria o adibizione ad altre mansioni o formazione e il diritto all’ indennità di malattia equiparata a ricovero in caso di assenza per i lavoratori fragili 

· al 30 giugno 2022 il rimborso forfettario per i lavoratori non coperti da indennità INPS ai datori di lavoro privati

· al 30 giugno 2022 lo smart working prioritario per lavoratori pubblici e privati con figli con disabilità certificate legge 104 1992 e BES

· al 31 luglio 2022 la sorveglianza sanitaria eccezionale (art 83 dl 34 2020) per i lavoratori fragili da parte dei medici competenti 

· al 31 agosto 2022 le modalità semplificate per lo smart working (accordi e comunicazioni massive al ministero) per tutti i lavoratori del settore privato. 

Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: CONVERSIONE DECRETO UCRAINA

Con la conversione in legge del “Decreto Ucraina”
 sono state introdotte (e confermate) norme di favore sia per le imprese che per i privati colpiti dagli incrementi dei prezzi dell’energia (elettrica e gas), così come per i soggetti che possono usufruire di agevolazioni fiscali di diverso tipo – bonus carburante, Superbonus, credito d’imposta rimanenze nel settore tessile eccetera.

In questa scheda riepiloghiamo la disciplina.

	CONVERSIONE DECRETO UCRAINA

	Riduzione aliquote accise su benzina e gasolio impiegato come carburante

Art. 1
	Dal 22.04.2022 al 31.12.2022 le aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio usato come carburante per autotrazione possono essere ridetermi​nate con Decreto che po​trà essere adottato anche con cadenza di​versa da quella trimestrale attualmente pre​vista.

	Disposizioni in materia di accise e IVA sui carburanti

Art. 1-bis
	L’art. 1-bis riproduce il contenuto dell’art. 1 del D.L. 38/2022 (abrogato da altra norma). In particolare, viene prorogata la riduzione delle aliquote di accisa sui carburanti
 dal 03.05.2022 al 08.07.2022:

benzina
accisa confermata in 478,40 euro per 1.000 litri
gasolio usato come carburante
accisa pari a 367,40 euro per 1.000 litri
GPL
accisa è pari a 182,61 euro per mille kg
gas naturale usato
per autotrazione
accisa azzerata

Inoltre, per lo stesso periodo:

· viene ridotta al 5% l’aliquota IVA applicabile alle somministrazioni di gas naturale per autotrazione;

· sono sospese alcune agevolazioni in materia di accisa sui carburanti;

· sono introdotti adempimenti specifici a carico degli esercenti i
depositi commerciali di prodotti energetici assoggettati ad accisa, degli esercenti gli impianti di distribuzione stradale di carburanti nonché dei titolari dei depositi fiscali per garantire la corretta applicazione delle aliquote ridotte, prevedendo altresì sanzioni pecuniarie nel caso di mancata ottemperanza;

· è stata prevista la rideterminazione delle aliquote di accisa ridotte, nonché la proroga per il periodo di applicazione dell’aliquota IVA al 5% sul gas naturale per autotrazione, con l’emanazione di un decreto ministeriale.

	Bonus carburante ai dipendenti 

Art. 2
	La legge di conversione ha modificato la norma in commento chiarendo che:

si riconosce a tutti i datori di lavoro privati (nel decreto definiti impropriamente “aziende private”) la possibilità di assegnare ai propri dipendenti un incentivo sotto forma di buoni benzina o analoghi titoli per un ammontare massimo di 200 euro per lavoratore
è stata espunta la specificazione sulla modalità gratuita
Si conferma che l’importo non concorre alla formazione del reddito
.

	Contributo sotto forma di credito d’imposta a favore delle imprese per l’acquisto di energia elettrica

Art. 3
	Senza modifiche rispetto a quanto previsto prima della conversione in legge, alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW, diverse dalle imprese a forte consumo di energia elettrica
, è riconosciuto un credito di imposta pari al 12% della spesa sostenuta per l'acquisto della componente energetica, effettivamente utilizzata nel secondo trimestre dell'anno 2022. 

Devono essere soddisfatte due condizioni:

la spesa deve essere comprovata mediante le relative fatture d'acquisto
il prezzo della stessa, calcolato sulla base della media riferita al primo trimestre 2022, al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, deve aver subìto un incremento del costo per kWh superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019
Il credito d'imposta ha le seguenti caratteristiche:

· è utilizzabile esclusivamente in compensazione entro il 31.12.2022; 

· non applica il limite cumulativo dei crediti compensabili in un anno
;

· non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive; 
· non rileva ai fini del rapporto degli interessi
. 
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Il bonus è inoltre cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto. 

Il credito d'imposta è cedibile, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari senza facoltà di successiva cessione.

È fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di soggetti finanziari, ossia banche e intermediari finanziari iscritti all'albo
, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo
, imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
; ferma restando l'applicazione delle disposizioni previste dal “Decreto Rilancio”
, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti. 

In caso di cessione del credito d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto al credito d'imposta
.

Il credito d'imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente, e entro la medesima data del 31.12.2022. 

	Credito d’imposta a favore delle imprese per l’acquisto di gas naturale

Art. 4
	La norma riconosce alle imprese diverse da quelle a forte consumo di gas naturale
 un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 20% della spesa sostenuta per l'acquisto del medesimo gas, consumato nel secondo trimestre solare dell'anno 2022, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici,  qualora  il  prezzo  di riferimento del gas naturale
 abbia subìto un incremento superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo  trimestre dell'anno 2019.

Il credito d'imposta ha le seguenti caratteristiche:

· è utilizzabile esclusivamente in compensazione entro il 31.122022; 

· non applica il limite cumulativo dei crediti compensabili in un anno

· non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive
· non rileva ai fini del rapporto degli interessi
. 
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Il bonus è inoltre cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto. 

 Il credito d'imposta è cedibile, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari senza facoltà di successiva cessione.

È fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di soggetti finanziari ferma restando l'applicazione delle disposizioni previste dal “Decreto Rilancio”
, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti anche successiva alla prima.

In caso di cessione del credito d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto al credito d'imposta
.

Il credito d'imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente, e comunque entro la medesima data del 31.12.2022.

	Incremento del credito di imposta in favore delle imprese energivore e gasivore

Art. 5
	Il contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, fissato da:

· art. 4 del DL 17/2022 nella misura del 20%, è rideterminato nella misura del 25%;

· art. 5 del DL 17/2022 nella misura del 15%, è rideterminato nella misura del 20%. 

CREDITO IMPOSTA IMPRESE ENERGIVORE
20% - 25%
CREDITO IMPOSTA IMPRESE GASIVORE
15% - 20%


	Misure urgenti per incrementare la produzione di energia elettrica da biogas
Art. 5-bis
	La norma interviene sulla produzione di energia da biogas, consentendo il pieno utilizzo della capacità tecnica installata di produzione per gli impianti già in esercizio, oltre la potenza nominale di impianto e la potenza di connessione in immissione già contrattualizzata, nei limiti della capacità tecnica degli impianti e della connessione alla rete.

Questa possibilità si applica a tutti gli impianti di produzione di energia elettrica da biogas con riferimento all'assetto in esercizio al 21.05.2022
, anche nel caso in cui detti impianti accedano a regimi di incentivazione comunque denominati.

	Depositi fiscali

Art. 5-quater
	La norma prevede che, in caso di sospensione dell'autorizzazione alla gestione di impianti commerciali in regime di deposito fiscale per il venir meno dei requisiti di legge, la validità dell'autorizzazione è subordinata alla sussistenza di adeguate garanzie per l'erario.

	Bonus sociale elettricità e gas

Art. 6
	La disposizione estende la platea delle fa​miglie che possono accedere ai bonus sociali per l’elettricità e per il gas. Tali bonus, volti a sterilizzare completamente gli aumenti delle bollette, sono attualmente previsti in favore:

· delle famiglie in condizioni di disagio economico, fisico e sociale - famiglie con ISEE fino a 8.265 euro); 

· delle famiglie numerose (con più di tre figli) – con ISEE fino a 20.000 euro; 

· dei percettori di reddito o pensione di cit​tadinanza; 

· dei clienti domestici affetti da grave malattia; 

· dei clienti domestici presso i quali vive un soggetto costretto ad utilizzare apparec​chiature elettromedicali salvavita. 

Per il periodo dal 01.04.2022 al 31.12.2022, viene innalzato il valore ISEE per l’accesso alla misura dagli attuali 8.265 euro a 12.000 euro.

Gli importi del bonus vengono compensati nella bolletta. 

	Disposizioni urgenti in materia di rateizzazione delle bollette per i clienti
domestici

Art. 6-bis
	La norma proroga dal 30.04.2022 al 30.06.2022 le disposizioni
 che consentono il pagamento rateizzato delle bollette elettriche e del gas per i clienti domestici. In particolare, in caso di inadempimento al pagamento delle fatture emesse fino al 30.06.2022 per l’energia elettrica e il gas naturale, le società venditrici siano tenute ad offrire al cliente finale un piano di rateizzazione di durata non superiore a 10 mesi
· senza applicazione di interessi, 
· secondo modalità definite da ARERA.

	Semplificazioni per la realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili

Art. 7-bis, 7- quater, 7-sexies e 7-septies

	In sede di conversione sono stati introdotti una serie di articoli per favorire la realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili.

In particolare:

Articolo

Previsione

7-bis

semplificazione autorizzativa per gli impianti fotovoltaici a terra con riguardo agli interventi che comportano una variazione dell'altezza massima dal suolo non superiore al 50%
7-quater

La procedura di valutazione di impatto ambientale dei progetti di impianti fotovoltaici con potenza superiore a 10 MW, le cui istanze siano state presentate alla regione competente prima del 31.07.2021, rimangono in capo alle medesime regioni anche nel caso in cui il progetto subisca modifiche sostanziali
7-sexies

La norma:
· estende da 300 a 500 metri la distanza massima da zone a destinazione industriale, artigianale e commerciale ovvero da impianti industriali e stabilimenti entro la quale le aree classificate agricole possono ritenersi aree idonee ope legis all'installazione di impianti fotovoltaici. 
· estende da 150 a 300 metri la distanza massima dalla rete autostradale entro la quale le aree adiacenti alla medesima rete possono ritenersi aree idonee come sopra specificato
7-septies

Viene portato da 10 a 20 MW il limite di potenza che richiede la valutazione di impatto ambientale


	Rateizzazione delle bollette per i consumi energetici e fondo garanzia PMI 

Art. 8
	Le imprese con sede in Italia, clienti finali di energia elettrica e di gas naturale, possono richiedere ai relativi fornitori con sede in Italia la rateizzazione degli importi dovuti per i consumi energetici, relativi:

· ai mesi di maggio 2022 e giugno 2022, 
· per un numero massimo di rate mensili non superiore a 24.
Ad ulteriore sostegno delle imprese, vengono previste apposite garanzie di SACE spa, e viene altresì incrementato il fondo di garanzia per le PMI.

	Cedibilità dei crediti di imposta riconosciuta alle imprese energivore e alle imprese gasivore

Art. 9
	La norma prevede:

· l’u​tilizzabilità entro la data del 31.12.2022,
· la cedibilità, solo per intero;

dei crediti d’imposta riconosciuti alle imprese ener​givore e alle imprese a forte consumo di gas naturale. 
Si consen​tono, a seguito della prima cessione, due ul​teriori cessioni soltanto se effettuate in fa​vore di soggetti finanziari
.

In caso di cessione del credito d’imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto al credito d’imposta di cui al presente articolo. 

Il credito d’imposta è usufruito dal cessio​nario con le stesse modalità con le quali sa​rebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e comunque entro il 31.12.2022.

	Qualificazione delle imprese ai fini di accedere ai benefici di cui agli
artt. 119 e 121 del D.L. 34/2020

Art. 10-bis

	La norma prevede che nel caso di realizzazione di lavori che abbiano un importo superiore a 516.000 euro e per i quali viene richiesta la possibilità di accedere al meccanismo degli incentivi del 110%, le imprese esecutrici debbono essere in possesso di qualificazioni. In particolare:

· dal 01.01.2023 e fino al 30.06.2023, l'esecuzione dei lavori di importo superiore a 516.000 euro, relativi al superbonus 110%, può essere affidata

· ad imprese in possesso, al momento della sottoscrizione del contratto di appalto ovvero, in caso di imprese subappaltatrici, del contratto di subappalto, della occorrente qualificazione del sistema unico di qualificazione degli esecutori di contratti pubblici
,

· ad imprese che, al momento della sottoscrizione del contratto di appalto ovvero, in caso di imprese subappaltatrici, del contratto di subappalto, documentano al committente, ovvero all'impresa subappaltante, l'avvenuta sottoscrizione di un contratto finalizzato al rilascio dell'attestazione di qualificazione con uno degli organismi previsti dall'art. 84 del codice dei contratti pubblici
;

· dal 01.07.2023, ai fini del riconoscimento degli incentivi fiscali, l'esecuzione dei lavori di importo superiore a 516.000 euro
 è affidata esclusivamente ad imprese in possesso, al momento della sottoscrizione del contratto di appalto ovvero, in caso di imprese subappaltatrici, del contratto di subappalto, della occorrente qualificazione
;

· le disposizioni non si applicano ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della disposizione in esame, nonché ai contratti di appalto o di subappalto aventi data certa anteriore alla data di entrata di entrata in vigore della presente disposizione.

	Ulteriori disposizioni a sostegno delle imprese

Art. 10-ter

	La norma proroga, sino al 30.09.2022 le autorizzazioni concernenti l'utilizzo temporaneo di suolo pubblico per le imprese di ristorazione e di somministrazione di alimenti e bevande
 salvo disdetta dell'interessato. 

Tale proroga è subordinata all'avvenuto pagamento del canone unico patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria
.

I comuni possono comunque prevedere la riduzione o l'esenzione dal pagamento del canone unico per le attività sopra indicate.

	Effettiva concessione del credito d'imposta rimanenze finali di magazzino

Art. 10-sexies
	L’articolo, introdotto in sede di conversione, consente di utilizzare in
compensazione il credito d'imposta per contenere gli effetti negativi sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commercio e distribuzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria non solo nel periodo d'imposta successivo a quello di maturazione bensì nei "periodi successivi".

	Disposizioni in materia di integrazione salariale

Art. 11
	La disposizione in commento:

· con​sente alle aziende assicurate per la cassa in​tegrazione ordinaria che hanno esaurito i li​miti di durata delle integrazioni salariali di poter fruire, in deroga alle disposizioni vigenti, di 26 setti​mane di integrazione salariale ordinaria fino al 31.12.2022; 
· prevede che ai datori di lavoro che occupano fino a 15 dipendenti dei set​tori di seguito elencati e che abbiano raggiunto i limiti di du​rata previsti dai fondi solidarietà siano autorizzate, in deroga alla normativa vigente, un ulteriore numero di massimo 8 settimane fino al 31.12.2022; 
TURISMO

Alloggio (Codice ATECO 55.10 e 55.20)

Agenzie e tour operator (Codice ATECO 79.10, 79.11, 79.12 e 79.90)

Stabilimenti termali (Codice ATECO 96.04.20)

RISTORAZIONE

Ristorazione su treni e navi (Codice ATECO 56.10.5)

ATTIVITA’ RICREATIVE

Sale giochi e biliardi (Codice ATECO 93.29.3)

Altre attività di intrattenimento e divertimento (Codice ATECO 93.29.9)

Musei (Codice ATECO 91.02 e 91.03)

Altre attività di servizi connessi al trasporto marittimo e per vie d’acqua (Codice ATECO 52.22.09)

Attività di distribuzione cinematografica, di video e di programmi televisivi (Codice ATECO 59.13.00)

Attività di proiezione cinematografica (Codice ATECO 59.14.00)

Parchi divertimento e parchi tematici (Codice ATECO93.2)

· consente alle aziende dei set​tori di seguito riportati che fanno ri​corso agli strumenti di integrazione salariale, per le ore integrate tra il 22.03.2022
 e il 31.05.2022, di essere esonerate dal pagamento del contributo addizionale
 
SIDERURGIA
CH24.1 Siderurgia, fabbricazione di ferro, acciaio e ferroleghe

LEGNO
AA 02.20 Legno grezzo

CC 16 Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio

CERAMICA
CG 23.31 Piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti                                      

CG 23.41 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali 

CG 23.42 Articoli sanitari in ceramica

CG 23.43 Isolatori e pezzi isolanti in ceramica

CG 23.44 Altri prodotti in ceramica per uso tecnico e industriale  

CG 23.49 Altri prodotti in ceramica n.c.a.

AUTOMOTIVE
CL 29.1 Fabbricazione di autoveicoli 

CL 29.2 Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi

CL 29.3 Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli e loro motori 

AGROINDUSTRIA (MAIS, CONCIMI, GRANO TENERO)

CA 10.61.2 Prodotti della molitura di altri cereali (farine, semole, semolino ecc. di segale, avena, mais, granturco e altri cereali)

CA 10.62 Amidi e prodotti amidacei (incluso olio di mais)

CE 20.15 Fabbricazione di fertilizzanti e composti azotati (esclusa la fabbricazione di compost)

AA 01.11.1 Coltivazione di cereali (escluso il riso)  



	Agevolazione contributiva per il personale delle aziende in crisi

Art. 12
	La norma estende l’e​sonero dal versamento dei contributi previ​denziali
 per le imprese per le quali è attivo un tavolo di confronto per la gestione della crisi aziendale. In particolare, vengono inseriti nella platea che ha diritto all'agevolazione anche i “lavoratori licenziati per riduzione di personale da dette imprese nei sei mesi precedenti, ovvero lavoratori impiegati in rami di azienda oggetto di trasferimento da parte delle imprese suddette”. 

	Termini adempimenti liberi professionisti in caso di malattia 

Art. 12-bis
	La norma interviene sulla decorrenza dei termini relativi ad adempimenti a carico dei liberi professionisti in caso di malattia o di infortunio. Si ricorda che il “Decreto Sostegni” aveva previsto che la mancata trasmissione di atti, documenti e istanze, e i mancati pagamenti verso la pubblica amministrazione entro il termine previsto, da   parte   di un   professionista   abilitato, per motivi connessi all'infezione da SARS-CoV-2, non comportano decadenza dalle facoltà e non hanno conseguenze né per il professionista né per il suo cliente. In particolare, la sospensione:
· decorre dal giorno del ricovero in ospedale o dal giorno di inizio della permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva o dal giorno di inizio della quarantena con sorveglianza attiva, e

· dura fino a 30 giorni dopo la dimissione dalla struttura sanitaria o della quarantena,  

L'adempimento rimasto sospeso deve poi essere concluso entro 7 giorni dal termine della malattia 

 Grazie all’articolo in commento, questa possibilità si applica con effetto retroattivo agli eventi verificatisi a decorrere dalla data di dichiarazione dello stato di emergenza COVID 19, delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020. Si specifica inoltre che:
· non sono previsti rimborsi delle sanzioni e degli interessi eventualmente già pagati e 
· sono fatte salve le dichiarazioni di regolarità contributiva già emesse, che non possono essere oggetto di riesame o di annullamento.

	Contributi da Fondi di solidarietà per programmi DI STAFFETTA generazionale

Art. 12-ter
	La norma assicura la possibilità per i fondi di solidarietà bilaterali di versare mensilmente i contributi previdenziali:

· nel quadro dei processi aziendali connessi a staffetta generazionale 
· a favore di lavoratori che raggiungono i requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato nei successivi tre anni,  
e con la contestuale
 assunzione presso il medesimo datore di lavoro di lavoratori di età non superiore a 35 anni compiuti per un periodo non inferiore a tre anni. 

OPZIONE PER FONDI BILATERALI COSTITUITI PRESSO INPS: VERSAMENTI CONTRIBUTIVI PER STAFFETTA GENERAZIONALE

COSA PREVEDE

Versamento contributi previdenziali a carico degli enti (Esclusi FSBA e Formatemp)

Copertura risorse necessarie a carico dei datori di lavoro 

· Prepensionamento per soggetti al massimo a 3 anni dall’età di pensionamento

· Contestuali assunzioni di under 35 per almeno 3 anni



	Disposizioni in materia di lavoro sportivo 

Art. 12-quater
	La norma modifica il regime fiscale agevolato per i lavoratori impatriati
 e ne limita l’applicabilità nei rapporti di lavoro sportivo professionistico. In particolare, le disposizioni di tale regime si applicano solo alle seguenti condizioni: 

· i redditi siano prodotti in discipline riconosciute dal CONI nelle quali le federazioni sportive nazionali di riferimento e le singole Leghe professionistiche abbiano conseguito la qualificazione professionistica entro l'anno 1990;
· il contribuente abbia compiuto il ventesimo anno di età; 
· il reddito complessivo dello stesso sia superiore ad euro 1.000.000; 
oppure

· i redditi siano prodotti in discipline che abbiano conseguito la qualificazione professionistica dopo l'anno 1990; 
· il contribuente abbia compiuto il ventesimo anno di età
· il reddito complessivo dello stesso sia superiore ad euro 500.000.
Restano ferme per questi lavoratori, come già nella legislazione vigente:

· la detassazione nella misura del 50% del reddito;

· l’esclusione dalle maggiorazioni relative al trasferimento in una regione del sud e per la presenza di figli minori

· il versamento del contributo pari allo 0,5% della base imponibile.

	Proroga deroghe per i contratti a termine di somministrazione

Art. 12-quinquies
	La disposizione proroga al 30.06.2024 l’utilizzo di lavoratori assunti a tempo indeterminato ma utilizzati in somministrazione per più di 24 mesi. Pertanto, fino al 30.06.2024 l’utilizzatore può impiegare in missione, per periodi superiori a ventiquattro mesi anche non continuativi, il medesimo lavoratore somministrato, assunto a tempo indeterminato dall’agenzia, senza che ciò determini in capo all’utilizzatore stesso la costituzione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato con il lavoratore.
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Gl importi da iversare sono deferminati e indicafi nella “Dichiarazione sosfitifiva di atto noforio del rispetto dei requisii di
cui alle sezioni 3.1 e 3.12 del Temporary Framework” di cui al provedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot.
n. 143438 del 27 aprile 2022, da presentare nei termini previ

import che infende resffuire mediante softrazione dal contributo che verrd riconosciuto @ seguito di questa istanza sono

indicafi nei campi “Importo aiuf da resitvire” e “Importo inferessi di recupero”.
Imperto vt da resivire Imperto interess di recupero. Tole
00 00 00







	Comunicazioni di avvio dell’attività dei lavoratori autonomi occasionali

Art. 12-sexies
	La norma, in merito all’obbligo di comunicazione di inizio attività di lavoro occasionale
, specifica che:

· l’obbligo non riguarda le attività autonome occasionali intermediate dalle piattaforme digitali

· l’obbligo viene espletato “mediante modalità informatiche” tramite l’utilizzo di due canali: 
· il modulo telematico presente nel sito istituzionale servizi.lavoro.gov.it,

· la comunicazione via mail alle sedi degli ispettorati territoriali, nei casi di indisponibilità della piattaforma ministeriale o altra forza maggiore

	Modifiche in materia di disciplina del collocamento al lavoro dei centralinisti non vedenti

Art. 12-septies
	L’articolo modifica la Legge 113/1985 sul collocamento dei centralinisti minorati della vista ai fini di una maggiore trasparenza nell’applicazione della norma. In particolare: 

· le parole “centralinisti non vedenti”, “centralinisti telefonici non vedenti”, “centralinisti telefonici ciechi” e “centralinisti telefonici privi della vista”, ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: “centralinisti telefonici e operatori della comunicazione con qualifiche equipollenti minorati della vista”; 
· i lavoratori assunti vanno computati nella quota di riserva di assunzioni obbligatorie
 , che deve risultare nel prospetto informativo 
· i soggetti autorizzati alla prestazione dei servizi di installazione di fornitura di reti pubbliche di comunicazione elettronica e di telefonia accessibile al pubblico sono tenuti a comunicare l’elenco dei datori di lavoro pubblici e privati presso i quali sono stati installati o modificati i centralini telefonici che comportino l’obbligo di assunzione”;
· la graduatoria dei centralinisti telefonici e operatori della comunicazione minorati della vista nonché l’elenco dei posti disponibili sono accessibili al pubblico nei siti internet istituzionali delle regioni, nel rispetto dei requisiti di accessibilità dei siti internet, e mediante affissione presso l’ufficio del servizio competente fatto salvo quanto previsto dalle norme in materia di privacy
.

	Disposizioni in materia di ingresso di marittimi stranieri per lo svolgimento di particolari attività

Art. 13-ter
	L’articolo 27 del Testo unico sull’immigrazione
 viene modificato prevedendo  che i lavoratori marittimi chiamati per l’imbarco su navi, anche battenti bandiera di uno Stato non appartenente all’Unione europea, ormeggiate in porti italiani, siano autorizzati a svolgere attività lavorativa a bordo, previa acquisizione del visto di ingresso per lavoro per il periodo necessario allo svolgimento delle attività e, comunque, non superiore ad un anno, senza necessità di acquisizione del nulla osta al lavoro. 
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ha importi da riversare in relazione agli aiut ricevuti, di cui l comma 13 dell'articolo 1 del decrefo-legge 22 marzo 2021,
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li importi da riversare sono determinati e indicati nella “Dichiarazione sostituitiva di atto notorio del rispetto dei requisiti di
cui alle sezioni 3.1 e 3.12 del Temporary Framework” di cui al provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot.
n. 143438 del 27 aprile 2022, da presentare nei termini previsti.

Gli importi che intende restituire mediante sottrazione dal contributo che verra riconosciuto a seguito di questa istanza sono
indicati nei campi “Importo aiuti da restituire” e “Importo interessi di recupero”.

Imporio aivti da resiituire: Importo interessi di recupero Totale.
30.000.» 00 00

che ai fini dell'oftenimento del contributo a fondo perduto di cui alla presente istanza, 'ammontare di aiuti ancora fruibile senza
che si verifichi il superamento degli attuali limiti massimi previsti dalla Sezione 3.1 & pari a euro 130.000 .«
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	Clausola di adeguamento corrispettivi

Art. 14
	L’articolo modifica la norma
 riguardante disposizioni per il riassetto normativo in materia di liberalizza​zione regolata dell’esercizio dell’attività di autotrasportatore.  In particolare:

· nei contratti stipulati in forma scritta deve essere previ​sta, quale elemento essenziale del corrispet​tivo del servizio di trasporto e modalità di pagamento, la clausola di adeguamento di tale corrispettivo al costo del carburante
;

· il corri​spettivo nei contratti di trasporto di merci su strada conclusi in forma non scritta si deter​mina in base ai valori indicativi di riferimento dei costi di esercizio dell’impresa di trasporto merci per conto di terzi pubblicati e aggiornati periodicamente dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile.

	Esonero versamento del contributo per il funzionamento dell’autorità di regolazione dei trasporti

Art. 16
	Gli operatori economici operanti nel settore del trasporto sono tenuti al versamento di un contributo an​nuale all’ART (Autorità di regolazione nel settore dei trasporti) fissato annualmente in misura non superiore all’1 per mille del fat​turato derivante dall’esercizio delle attività svolte percepito nell’ultimo esercizio. L’articolo prevede l’esonero dal pagamento del contributo obbligatorio per le imprese di autotrasporto merci in conto terzi
 iscritte all’Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che eserci​tano l’autotrasporto di cose per conto di terzi.

	Sistema di interscambio di pallet

Art. 17-bis e 17-ter
	Le disposizioni in esame disciplinano un sistema di interscambio di pallet utilizzati per la produzione, lo stoccaggio, la movimentazione, il trasporto, delle merci ed aventi specifiche caratteristiche. In particolare, il sistema obbliga i soggetti che ricevono i pallet medesimi, a qualunque titolo, fatta salva la compravendita, a restituire al proprietario o al committente un uguale numero di pallet aventi le medesime caratteristiche.

	Contributo per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività agricola e della pesca

Art. 18
	Alle imprese esercenti attività agricola e della pesca è riconosciuto un credito d’imposta, pari al 20% della spesa sostenuta per l’acquisto del carburante effettuato nel primo tri​mestre solare dell’anno 2022, comprovato mediante le relative fatture d’acquisto (al netto dell’IVA). Il credito d’imposta:

· è utilizzabile esclusi​vamente in compensazione entro il 31.12.2022; 
· non vede l’applicazione dei limiti di compensabilità; 
· non rileva ai fini delle imposte dirette; 
· è cumulabile con al​tre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cu​mulo, tenuto conto anche della non concor​renza alla formazione del reddito e della base imponibile dell’IRAP, non porti al su​peramento del costo sostenuto.
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Le disposizioni si applicano nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, e ai relativi adempimenti prov​vede il Ministero delle politiche agricole ali​mentari e forestali.

Si prevede, altresì, la cedibilità, solo per intero, di tale credito di imposta.

Si consen​tono, a seguito della prima cessione, due ul​teriori cessioni soltanto se effettuate in fa​vore di soggetti finanziari (banche, imprese di assicurazione e intermediari finanziari
).

In caso di cessione del credito d’imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto al credito d’imposta di cui al presente articolo. 

Il credito d’imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal sog​getto cedente e comunque entro la data del 31.12.2022. 

	Rinegoziazione e ristrutturazione dei mutui agrari

Art. 19
	Al fine di sostenere la continuità produttiva delle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, in forma individuale o societaria, le esposizioni in essere alla data del 22.03.2022
 concesse dalle banche e dagli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito e destinate a finanziare le attività delle imprese medesime, possono essere rinegoziate e ristrutturate per un periodo di rimborso fino a 25 anni.

In sede di conversione è stata introdotta una nuova disciplina relativa alla rateizzazione dei debiti derivanti dai mancati pagamenti del prelievo latte, che si aggiunge a quella già in vigore
, che viene espressamente mantenuta ferma. L'efficacia della rateizzazione resta subordinata all'assenso della Commissione europea
.

	Giovani agricoltori

Art. 19-bis
	La norma contiene disposizioni per favorire l’insediamento di giovani in agricoltura. In particolare, viene escluso il diritto di prelazione in caso di trasferimento a titolo oneroso di fondi concessi in affitto a coltivatori diretti: 

· a mezzadria, 
· a colonia parziaria, 
· a compartecipazione, esclusa quella stagionale, 
quando sui finanziamenti bancari destinati all’acquisto dei terreni per favorire l’insediamento di giovani in agricoltura sia stata rilasciata garanzia dall’ISMEA.

	Disposizioni per il sostegno agroalimentare

Art. 19-t
	L’articolo introduce misure per il sostegno del settore agro-alimentare, tra cui:

· l’estensione della definizione di “deperibili” a prodotti a base di carne con determinate caratteristiche fisico-chimiche;
· l’estensione della disciplina del contratto di somministrazione di lavoro a tempo indeterminato e determinato agli enti pubblici economici
· la previsione di modalità speciali per il reclutamento del personale da assegnare all’assistenza tecnica dei programmi pluriennali cofinanziati con i fondi dell’Unione europea.

	Proroga dei contributi finanziari in favore delle aziende agricole

Art. 20-bis
	La norma proroga fino al 31.12.2022 la possibilità per le aziende agricole, di accedere ad aiuti, benefici e contributi finanziari a carico delle risorse pubbliche, rinviando l’adempimento di alcune verifiche relative alla concessione degli stessi, alla fase della corresponsione del saldo.

	Disposizioni in materia di economia circolare in agricoltura

Art. 21
	La norma è volta a favorire l’utilizzo dei sottoprodotti vegetali e degli scarti di lavo​razione delle filiere agroalimentari come fer​tilizzante. Viene prevista la delega al Ministero delle po​litiche agricole alimentari e forestali per la stesura di un decreto che normi le caratteri​stiche di qualità e la disciplina dell’utilizzazione agronomica del digestato
.

	Credito d’imposta IMU in comparto turismo

Art. 22
	Viene prevista la con​cessione di un credito d’imposta alle im​prese turistico-ricettive in misura corrispondente al 50% dell’importo IMU versato a titolo di seconda rata per l’anno 2021. Il contributo spetta:

alle imprese turistico-ricettive, ivi comprese le imprese che esercitano atti​vità agrituristica

alle imprese che gestiscono strutture ricettive all’aria aperta
alle imprese del comparto fieristico e congres​suale
ai complessi termali e ai parchi tematici, inclusi i parchi acquatici e faunistici

nella misura vista in precedenza e con riferimento agli immobili ri​entranti nella categoria catastale D/2 presso i quali è gestita la relativa attività ricettiva, a condizione che:

· i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate 
· e che i soggetti indicati abbiano subito una di​minuzione del fatturato o dei corrispettivi nel secondo trimestre 2021 di almeno il 50 per cento rispetto al corrispondente periodo dell’anno 2019.
Il credito d’imposta:

· è utilizzabile esclusivamente in com​pensazione, a decorrere dal periodo di impo​sta in corso alla data del 22.03.2022; 
· non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi, né del valore della produzione netta ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive; 
· non rileva ai fini del rapporto di deducibilità di costi ed interessi passivi
. 

L’applica​zione della misura di sostegno è sottoposta al rispetto della normativa europea
.

	Misure di sostegno per il comparto teatrale

Art. 22-bis
	La norma sospende per i soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00), aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, dei termini:

· relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e su quelli assimilati a quelli di lavoro dipendente
 e delle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta, nei mesi di aprile, maggio e giugno 2022
;

· dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto in scadenza nel mese di aprile, maggio e giugno 2022
.

I versamenti sospesi devono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16.11.2022. 

	Proroga semplificazioni in materia di autorizzazioni e concessioni del suolo pubblico

Art. 22-quater
	L’articolo proroga, fino al 30.09.2022:

· le procedure semplificate, in via telematica, per la presentazione di domande di nuove concessioni per l’occupazione di suolo pubblico ovvero di ampliamento delle superfici già concesse
· le disposizioni che prevedono che la posa di strutture amovibili in spazi aperti, a determinate condizioni, non sia soggetta a talune autorizzazioni e a termini per la loro rimozione, previsti a legislazione vigente.

	Revisione dei prezzi

Art. 23
	L’articolo tramite una norma di interpretazione autentica chiarisce che in merito alla revisione dei prezzi gli artt. 1-septies del “Decreto Sostegni-bis; 29 del D.L. 4/2022 e 25 del D.L. 17/2022, si interpretano nel senso che le disposizioni ivi contenute per gli appaltatori si applicano, alle medesime condizioni, anche ai contraenti generali, anche in deroga a quanto previsto dai contratti o convenzioni.

	Benefici per i contratti collettivi di lavoro nel settore edile

Art. 23-bis


	Viene modificata la disciplina che subordina, per i lavori edili rientranti nell'allegato X del D.lgs. 81/2008 e successive modificazioni
: 

· aventi importo complessivo superiore a 70.000 euro;

· avviati successivamente al 27.05.2022; 

· il riconoscimento di alcuni benefici alla condizione dell'indicazione, nell’atto di affidamento dei lavori, dell'esecuzione di questi ultimi da parte di datori di lavoro che applicano i contratti collettivi di lavoro del settore edile, nazionale e territoriali, stipulati dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 

Viene in particolare specificato che la condizione è rispettata anche qualora i datori in esame applichino per lavori diversi da quelli edili di cui al citato allegato X altri contratti collettivi, non rientranti nella suddetta definizione.

	Approvvigionamento di materie prime critiche

Art. 30


	La norma chiarisce che costituiscono materie prime critiche, motivo per cui la loro esportazione è soggetta all'obbligo di notifica fino al 31.07.2022, i rottami ferrosi, anche non originari dell'Italia. In particolare: 

· l’obbligo di notifica è in capo a “i soggetti che intendono esportare al di fuori del territorio nazionale”
; 
· viene previsto l'obbligo di notificare almeno 20 giorni prima dell'avvio dell'operazione
 al Ministero dello sviluppo economico e al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale un’informativa completa dell'operazione. 

Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non osservi l'obbligo di notifica è soggetto ad una sanzione amministrativa pecuniaria pari al 30% del valore dell'operazione, comunque non inferiore a euro 30.000 per ogni singola operazione.

	Estensione termini pagamento avvisi bonari

Art. 37-quater
	Sono prolungati da 30 a 60 giorni i termini per il versamento, da parte del contribuente o del sostituto d'imposta, delle somme relative agli “avvisi bonari”, che risultano dagli esiti delle liquidazioni delle imposte effettuate dagli uffici delle Entrate
.

L’estensione del termine vale, in particolare, ai fini della non iscrizione a ruolo. A tale proposito si ricorda che l'iscrizione a ruolo
 non è eseguita, in tutto o in parte, se il contribuente o il sostituto d'imposta provvedono a pagare le somme dovute, entro il termine di 30 giorni: 
· dal ricevimento della comunicazione di irregolarità, ovvero

· della comunicazione definitiva contenente la rideterminazione in sede di autotutela delle somme dovute, a seguito dei chiarimenti forniti dal contribuente o dal sostituto d'imposta. 

La nuova disposizione, introdotta in sede di conversione, ha carattere temporaneo, trovando infatti applicazione solamente nel periodo compreso tra il 21.05.2022 e fino al 31.08.2022.


   Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti

SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
CONTRIBUTO RISTORAZIONE COLLETTIVA:

Come fare per inviare la domanda

Introduzione

Dal 6 giugno al 20 giugno 2022 le imprese che svolgono servizi di ristorazione collettiva, ossia servizi di ristorazione definiti da un contratto con un committente, pubblico o privato, per la ristorazione non occasionale di una comunità delimitata e definita, possono presentare domanda per il riconoscimento di un contributo a fondo perduto
, definito al fine di mitigare gli effetti economici negativi derivanti dall’emergenza da Covid-19.

Con Provvedimento n. 151077 del 3 maggio 2022 l’Agenzia delle Entrate ha definito i termini e le modalità di presentazione della domanda di riconoscimento del contributo in oggetto.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” i requisiti necessari per usufruirne e i passi da compiere per la presentazione dell’istanza.

Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti beneficiari e i requisiti richiesti?

2. Qual è l’ammontare del contributo e come viene erogato?

3. Quali sono i termini e le modalità di presentazione della domanda?

4. Quali sono i dati da indicare nella domanda?

5. Quali sono i controlli effettuati dall’Agenzia delle Entrate e come devono essere restituiti i contributi eventualmente percepiti indebitamente?

6. Quali sono gli adempimenti successivi dei beneficiari del contributo?

Domande e risposte

D.1. Chi sono i soggetti beneficiari e i requisiti richiesti?

R.1. Possono accedere al contributo ristorazione collettiva, le imprese che svolgono servizi di ristorazione definiti da un contratto con un committente, pubblico o privato, per la ristorazione non occasionale di una comunità delimitata e definita, quale, a titolo esemplificativo, ristorazione per scuole, uffici, università, caserme, strutture ospedaliere, assistenziali, socio-sanitarie e detentive, la cui attività prevalente o secondaria alla data del 31 dicembre 2020, è individuata dai codici Ateco 2007:

· 56.29.10 “Mense” 
· 56.29.20 “Catering continuativo su base contrattuale”;

Per comunità delimitate e definite si intendono, a titolo esemplificativo, scuole, università, uffici, caserme e strutture ospedaliere, assistenziali, sociosanitarie e detentive. 

Per accedere al contributo i soggetti beneficiari devono aver subito una riduzione di almeno il 15% nell’ammontare dei ricavi relativi al periodo d’imposta 2020 rispetto all’ammontare dei ricavi relativi al periodo d’imposta 2019 e questi ultimi devono essere generati per almeno il 50% dai corrispettivi derivanti dai contratti di ristorazione collettiva sopra indicati. 

I soggetti beneficiari devono inoltre possedere alla data di presentazione dell’istanza i seguenti requisiti: 

· avere sede legale o operativa ubicata sul territorio italiano;
· risultare regolarmente iscritti e attivi nel Registro delle imprese tenuto presso la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura;

· non essere in liquidazione volontaria o sottoposti a procedure concorsuali con finalità liquidatorie;

· non essere imprese già in difficoltà al 31 dicembre 2019, ad eccezione delle microimprese e piccole imprese che rispettino il punto precedente e che non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio o la ristrutturazione.

Sono esclusi dall’agevolazione:

· i soggetti destinatari di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e eventuale revoca di quelli già concessi); 

· i soggetti che si trovino in altre condizioni previste dalla legge come causa di incapacità a beneficiare di agevolazioni finanziarie pubbliche o comunque ostative.

D.2. Qual è l’ammontare del contributo e come viene erogato?

R.2. Scaduto il termine per la presentazione delle istanze di accesso al contributo, l’Agenzia delle entrate effettua ulteriori controlli sulle informazioni contenute nelle istanze per le quali è stata messa a disposizione la ricevuta di presa in carico con le informazioni presenti in Anagrafe Tributaria. 

Successivamente, l’Agenzia delle Entrate procede poi a ripartire le risorse finanziarie stanziate, pari a 100 milioni di euro
, tra le imprese richiedenti in possesso dei requisiti e che hanno validamente presentato la domanda con le seguenti modalità:

· in ugual misura tra tutti i beneficiari con un limite massimo di 10.000 euro per ciascuno; 

· le eventuali risorse finanziarie rimanenti, che non comprendono l’ammontare che i soggetti richiedenti intendono restituire mediante sottrazione dal contributo riconosciuto con l’istanza e indicato nei riquadri presenti nel modello in corrispondenza della lettera A, sono ripartite tra tutte le imprese richiedenti ammissibili in funzione del rapporto tra il numero di lavoratori dipendenti di ciascuna impresa e la somma del numero di lavoratori dipendenti di tutte le imprese richiedenti ammissibili.

Resta fermo che, con riferimento a ciascuna impresa istante, l'importo del contributo è ridotto qualora necessario al fine di garantire il rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato applicabile. 

Il contributo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del TUIR, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

Il contributo è riconosciuto ai sensi e nel rispetto delle condizioni previste dalla Sezione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19” e successive modificazioni (di seguito Temporary Framework). 

L’ammontare del contributo riconosciuto a ciascuna impresa è pari al minore tra l’importo determinato a seguito della ripartizione e l’importo residuo di aiuti ancora fruibili, indicato dal soggetto richiedente nel riquadro presente in corrispondenza delle lettera B, in relazione ai limiti previsti dalla sezione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19”, come modificata dalla Comunicazione del 18 novembre 2021 C(2021) 8442.

Il contributo è corrisposto dall’Agenzia delle Entrate mediante accredito diretto sul conto corrente identificato dall’IBAN indicato dal richiedente nell’Istanza.

Il riconoscimento del contributo viene comunicato all’interno del portale “Fatture e Corrispettivi” – sezione “Contributo a fondo perduto – Consultazione esito”, accessibile al soggetto richiedente ovvero ad un suo intermediario delegato al servizio del “Cassetto fiscale” ovvero delegato al servizio di "Consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati informatici" del portale “Fatture e Corrispettivi”. 

Sempre nella suddetta area del portale “Fatture e Corrispettivi”, in caso di mancato superamento dei controlli, l’Agenzia delle entrate comunica l’eventuale scarto dell’istanza, evidenziando i motivi del rigetto. 

Nel caso di contributo riconosciuto superiore all'importo di 150.000 euro, l’emissione del mandato di pagamento avverrà successivamente alla presentazione di apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
, relativa alla dichiarazione antimafia
. 
Il modello di autocertificazione di regolarità antimafia sarà pubblicato successivamente sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate e dovrà essere firmato digitalmente dal soggetto richiedente e inviato esclusivamente tramite PEC all’indirizzo cop.Cagliari@pce.agenziaentrate.it entro il 15 luglio 2022.

D.3. Quali sono i termini e le modalità di presentazione della domanda?

R.3. Le istanze potranno essere presentate a partire dal 6 giugno 2022 e fino al 20 giugno 2022, all’Agenzia delle entrate, in via telematica utilizzando il Modello di istanza (fac-simile pdf), qui le istruzioni di compilazione.

La trasmissione telematica può essere eseguita mediante:

· il servizio web, disponibile nell’area riservata del portale “Fatture e Corrispettivi” del sito dell’Agenzia delle entrate:

· direttamente, da parte dei soggetti richiedenti abilitati ai servizi telematici dell’Agenzia 

· o da parte di un intermediario delegato al servizio del “Cassetto fiscale” dell'Agenzia delle entrate o al servizio di “Consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati informatici” 

· l’applicazione desktop telematico; la trasmissione può essere effettuata, per conto del soggetto richiedente, anche da parte di un intermediario
 delegato al servizio del “Cassetto fiscale” dell'Agenzia delle entrate o al servizio di “Consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati informatici” del portale “Fatture e Corrispettivi” oppure appositamente delegato con autodichiarazione nel presente modello. Attraverso questa modalità è possibile inviare fino a 500 istanze con un’unica fornitura.

Se il richiedente presenta una domanda con dati errati, può sostituirla presentando una nuova istanza sempre entro il termine del 20 giugno 2022. Entro la stessa data può invece inviare una rinuncia, se il contributo richiesto non è spettante.

D.4. Quali sono i dati da indicare nella domanda?

R.4. L’istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto contiene le seguenti informazioni. Vediamo come è strutturato il modello e quali sono i dati da indicare nei riquadri principali, per il resto si rimanda alle istruzioni.
SOGGETTO RICHIEDENTE 

Nel riquadro va indicato il codice fiscale del soggetto richiedente (persona fisica ovvero soggetto diverso da persona fisica, es. società di persone, società di capitali ecc.).


Nel caso in cui:

· il soggetto richiedente sia un erede che ha attivato una partita IVA per proseguire l’attività del de cuius (operazione che va eseguita presentando il modello AA9/12), oltre al suo codice fiscale deve barrare la casella “Erede che prosegue l’attività del de cuius” e indicare, nell’apposito campo, il codice fiscale del de cuius.
· il soggetto richiedente sia un soggetto che ha posto in essere un’operazione che ha determinato trasformazione aziendale (fusione, scissione, trasformazione da società in ditta individuale e viceversa, che determinano confluenza del soggetto dante causa nel soggetto avente causa che richiede il contributo), operazione preventivamente comunicata con la presentazione del modello AA7/10 o con il modello AA9/12, oltre al suo codice fiscale deve barrare la casella “Erede che prosegue l’attività del de cuius/Trasformazione” e indicare, nel campo “Codice fiscale del de cuius/partita IVA cessata”, la partita IVA del soggetto confluito.
RAPPRESENTANTE FIRMATARIO

Va indicato:

· il valore 1 nella casella denominata “Codice carica” se il richiedente è un soggetto diverso da persona fisica, il codice fiscale della persona fisica che ne ha la rappresentanza legale e che firma l’istanza (es. rappresentante legale della società);

· il valore 2 nella casella denominata “Codice carica” se il richiedente è una persona fisica, il codice fiscale dell’eventuale rappresentante legale di minore /interdetto.

REQUISITI

Il presente riquadro è dedicato ai requisiti previsti per l’accesso al contributo a fondo perduto

e all’interno del quale deve essere: 

· barrata la casella attestante che il richiedente è un soggetto diverso da quelli a cui non spetta il contributo
, ovvero diverso da:

· soggetti destinatari di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modifiche; 

· soggetti che si trovano in altre condizioni previste dalla legge come causa di incapacità a beneficiare di agevolazioni finanziarie pubbliche o comunque ostative.

· barrata la casella attestante che il richiedente è un soggetto che svolge servizi di ristorazione collettiva, definiti da un contratto con un committente, pubblico o privato, per la ristorazione non occasionale di una comunità delimitata e definita, quale, a titolo esemplificativo, ristorazione per scuole, uffici, università, caserme, strutture ospedaliere, assistenziali, socio-sanitarie e detentive, la cui attività prevalente o secondaria alla data del 31 dicembre 2020, comunicata con il modello AA7 o AA9 all’Agenzia delle entrate, è individuata dal codice Ateco 2007:
· 56.29.10 “Mense” 
· 56.29.20 “Catering continuativo su base contrattuale”;

· barrata la casella attestante che i ricavi del periodo di imposta 2019 sono stati generati per almeno il 50% dai corrispettivi derivanti dai contratti di ristorazione collettiva;

· barrata la casella attestante che alla data di presentazione dell’istanza il richiedente è un’impresa iscritta e attiva nel Registro delle imprese;
· barrata la casella attestante il possesso degli altri requisiti
, quali:
· avere sede legale o operativa ubicata sul territorio italiano;

· risultare regolarmente iscritti e attivi nel Registro delle imprese tenuto presso la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura;

· non essere in liquidazione volontaria o sottoposti a procedure concorsuali con finalità liquidatorie;

· non essere imprese già in difficoltà al 31 dicembre 2019, ad eccezione delle microimprese e piccole imprese che rispettino il punto precedente e che non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio o la ristrutturazione.

· barrata la casella attestante che il richiedente ha subito una riduzione dei ricavi del periodo di imposta 2020 di almeno il 15% rispetto a quelli del periodo di imposta 2019;
· barrata la casella attestante che il richiedente ha attivato la partita IVA nel corso dell’anno 2019, se presenta tale situazione, e ha quindi determinato i ricavi 2019 e 2020 prendendo in considerazione rispettivamente l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi (esclusa l’IVA) conseguito tra la data di attivazione della partita IVA e il 31 dicembre 2019 e l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi (esclusa l’IVA) conseguito nel corrispondente periodo dell’anno 2020
.
· barrata la casella attestante che il richiedente ha esercizi fiscali non coincidenti con l’anno solare, se presenta tale situazione, e ha quindi determinato i valori dei ricavi con riferimento al periodo di imposta che termina nell’anno 2019 in data diversa dal 31 dicembre 2019 (ad esempio, periodo di imposta dal 1° luglio 2018 al 30 giugno 2019, la cui dichiarazione dei redditi è stata presentata su modello 2019 anno di imposta 2018) e al periodo di imposta che termina nell’anno 2020 in data diversa dal 31 dicembre 2020 (ad esempio, periodo di imposta dal 1° luglio 2019 al 30 giugno 2020, la cui dichiarazione dei redditi è stata presentata su modello 2020 anno di imposta 2019); 
· indicato il numero dei lavoratori dipendenti con contratto di lavoro a tempo determinato e indeterminato in essere alla data del 31 dicembre 2019, come risultanti dall’ultima dichiarazione retributiva e contributiva dell’impresa a tale data. 

Al fine di determinare correttamente i ricavi relativi agli anni di imposta 2019 e 2020 (o 2018 e 2019 per esercizi non coincidenti con l’anno solare), necessari per la verifica del calo di almeno il 15%, le istruzioni del modello riportano una tabella riepilogativa dei campi della dichiarazione dei redditi ai quali fare riferimento:

	MODELLO DICHIARATIVO
	RICAVI/COMPENSI
	REGIME
	PUNTAMENTI

	REDDITI PERSONE FISICHE
	Ricavi
	Contabilità ordinaria
	RS116

	
	
	Contabilità semplificata
	RG2, col. 2

	
	Compensi
	 
	RE2, col. 2

	
	Ricavi/Compensi
	Regime L. 190/2014
	da LM22 a LM27, col. 3

	
	Ricavi/Compensi
	Regime D.L. n. 98/2011
	LM2

	REDDITI SOCIETÀ DI PERSONE
	Ricavi
	Contabilità ordinaria
	RS116

	
	
	Contabilità semplificata
	RG2, col. 5

	
	Compensi
	 
	RE2

	REDDITI SOCIETÀ DI CAPITALI
	Ricavi
	 
	RS107, col. 2

	REDDITI ENTI NON COMMERCIALI ED EQUIPARATI
	Ricavi
	Contabilità ordinaria
	RS111

	
	
	Contabilità semplificata
	RG2, col. 7

	
	
	Regime forfetario art. 145 TUIR
	RG4, col. 2

	
	
	Contabilità pubblica
	RC1

	
	Compensi
	 
	RE2


Nel caso in cui il soggetto svolga più attività, occorre considerare l’ammontare complessivo dei ricavi/compensi riferiti a tutte le attività. 

IBAN

Deve essere indicato il codice IBAN identificativo del conto corrente, bancario o postale, intestato (o cointestato) al soggetto richiedente. 

RINUNCIA AL CONTRIBUTO
Se il richiedente, per qualsiasi motivo, intende rinunciare definitivamente al contributo richiesto con l’istanza, può presentare una rinuncia utilizzando questo stesso modello, nel quale deve barrare la casella relativa alla rinuncia. 


In tal caso, oltre ad aver barrato l’apposito riquadro, andranno compilati solo i campi:

· del codice fiscale del soggetto richiedente 

· e dell’eventuale legale rappresentante 

· eventualmente i campi relativi all’intermediario delegato. 

La rinuncia riguarda sempre il totale del contributo spettante e deve essere trasmessa entro il termine per la presentazione dell’istanza, ovvero entro il 20 giugno 2022.

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO

Il soggetto richiedente o il suo rappresentante è tenuto a rilasciare una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà avente ad oggetto il possesso da parte del richiedente dei requisiti previsti dalla Sezione 3.1 del Temporary Framework. 

Ai fini della verifica del rispetto del massimale di aiuti attualmente previsto per la predetta Sezione dalla Comunicazione della Commissione europea del 18 novembre 2021 C(2021) 8442, a seconda dell’attività esercitata dal richiedente:

· 290.000 euro per il settore dell'agricoltura,
· 345.000 euro per il settore della pesca e acquacoltura, 
· 2.300.000 euro per gli altri settori, 

occorre tenere conto di tutte le misure di aiuto ascrivibili alla Sezione 3.1 del Temporary Framework, ottenute dal richiedente e dall’eventuale impresa unica di cui fa parte, alla data di presentazione della presente istanza (escluso quindi il contributo che si sta richiedendo).

Successivamente il richiedente deve verificare se in relazione agli aiuti elencati all’articolo 1, comma 13, del decreto-legge 22 marzo 2021, n.41 (c.d. regime "ombrello"), ha superato uno o più dei massimali previgenti (massimali previsti per gli aiuti ricevuti fino al 27 gennaio 2021 e massimali introdotti alla data del 28 gennaio 2021) e l’eccedenza va restituita in quanto non trova capienza negli altri massimali previgenti dalle sezioni 3.1 e 3.12 del Temporary Framework
. 

Qualora il richiedente non debba restituire eccedenze di aiuti, deve barrare la casella A.1.


Nel caso in cui invece il richiedente debba restituire eccedenze di aiuti, deve barrare la casella A.2, indicando negli appositi campi rispettivamente l'importo degli aiuti ottenuti in eccedenza che intende restituire mediante sottrazione dal contributo che verrà riconosciuto a seguito della presentazione dell'istanza e l'importo degli interessi di recupero, calcolati ai sensi del Regolamento (CE) n. 794/2004 della Commissione europea del 21 aprile 2004. 


Nel caso in cui, pur dovendo restituire eccedenze di aiuti, il richiedente non intenda sottrarre l’importo degli aiuti eccedenti dal contributo della presente istanza, ad esempio perché già restituito mediante riversamento in F24 o sottrazione da altri aiuti, non deve compilare i predetti campi.

Nella casella presente in corrispondenza della lettera B), occorre indicare l’ammontare di aiuti residuo ancora fruibile relativamente alla Sezione 3.1, al lordo dell’importo degli aiuti eccedenti già restituiti alla data di presentazione della presente istanza, mediante riversamento con modello F24, o mediante sottrazione da altri aiuti compreso il presente contributo.

ESEMPIO DI COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO

Prendiamo il caso di un soggetto che esercita attività di impresa rientrante in un settore diverso da agricoltura e pesca e acquacoltura, per il quale la sezione 3.1 del Temporary Framework prevede un massimale vigente di aiuti ottenibili pari a euro 2.300.000, e ha già ottenuto aiuti per un importo pari a euro 2.200.000:
· qualora non debba restituire eccedenze di aiuti, barra la casella A.1, e indica nella casella in corrispondenza della lettera B un importo di aiuti ancora fruibile pari a euro 100.000;

· se ha determinato eccedenze di aiuti (da dichiarare con il modello di cui al provvedimento prot. n. 143438 del 27 aprile 2022), ad esempio per 30.000 euro, barra la casella A.2 e intendendo restituire mediante sottrazione dal presente contributo, indica nel campo “Importo aiuti da restituire” la cifra di 30.000 euro, e indica nella casella in corrispondenza della lettera B un importo di aiuti ancora fruibile pari a euro 130.000;


· se ha determinato eccedenze di aiuti (da dichiarare con il modello di cui al provvedimento prot. n. 143438 del 27 aprile 2022), ad esempio per 30.000 euro, barra la casella A.2 e avendo già restituito mediante sottrazione da altri aiuti o mediante versamento con modello F24, non valorizza il campo “Importo aiuti da restituire”, e indica nella casella in corrispondenza della lettera B un importo di aiuti ancora fruibile pari a euro 130.000.


QUADRO A - ELENCO DEI SOGGETTI APPARTENENTI ALL’IMPRESA UNICA

Il quadro è riservato ai beneficiari appartenenti ad un’impresa unica secondo la definizione comunitaria utilizzata ai fini degli Aiuti di Stato, all’interno del quale vanno indicati i codici fiscali dei soggetti appartenenti all’impresa unica.
D.5. Quali sono i controlli effettuati dall’Agenzia delle Entrate e come devono essere restituiti i contributi eventualmente percepiti indebitamente?

R.5. Successivamente all’erogazione del contributo, l’Agenzia delle Entrate procede al controllo dei dati dichiarati, e qualora emerga che il contributo è, in tutto o in parte, non spettante, l’Agenzia delle Entrate procede alle attività di recupero:

· irrogando le sanzioni in misura variabile tra il 100% e il 200% del credito
; 

· applicando gli interessi per ritardata iscrizione a ruolo nella misura del 4% annuo
;

· restando ferma, ricorrendone i presupposti, l’applicabilità delle disposizioni relative alla “Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato”
.

Le somme dovute per la restituzione del contributo erogato, che risulta in tutto/in parte non spettante, al pari degli interessi e sanzioni, devono essere versate senza la possibilità di compensazione con eventuali crediti vantati. 

Il soggetto che ha percepito il contributo da restituire (anche a seguito della rinuncia) può regolarizzare l’indebita percezione: 

· restituendo spontaneamente il contributo ed i relativi interessi con le modalità di cui al periodo precedente;

· versando le relative sanzioni mediante applicazione delle riduzioni da ravvedimento operoso
. 

Tali versamenti devono essere effettuati mediante compilazione del modello F24 con i codici tributo che verranno istituiti con apposita risoluzione dell’Agenzia.
D.6. Quali sono gli adempimenti successivi all’erogazione del contributo, in capo ai beneficiari?

R.6. I soggetti beneficiari dei contributi sono tenuti ad adempiere, qualora rientranti nella casistica prevista dall'art. 1, comma 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017, n. 124 e successive modificazioni e integrazioni, agli obblighi di pubblicazione delle agevolazioni ricevute, ovvero:

· pubblicazione sul proprio sito Internet dell’Associazione di categoria di appartenenza,

· e indicazione in Nota integrativa.

PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 174713 del 20 maggio 2022
	Definiti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d’imposta a favore delle reti di imprese agricole e agroalimentari e approvazione del modello di “Comunicazione delle spese per la realizzazione o l’ampliamento di infrastrutture informatiche finalizzate al potenziamento del commercio elettronico”, con le relative istruzioni:

· Modello
· Istruzioni di compilazione

	Provvedimento 176227 del 26 maggio 2022
	Disposizioni concernenti le modalità e i termini di comunicazione dei dati all'Anagrafe Tributaria da parte degli operatori finanziari
· Istruzioni per la comunicazione


Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 16/E del 24 maggio 2022
	Istruzioni operative in materia di prezzi di trasferimento (articolo 110, comma 7 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi) e definizione di Intervallo di libera concorrenza.

	Circolare n. 17/E del 25 maggio 2022
	Opzione per l’estensione della fruizione degli incentivi per il rientro in Italia di docenti e ricercatori.

	Circolare n. 18/E del 25 maggio 2022
	Rassegna sistematica di tutti gli elementi relativi agli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) periodo d’imposta 2021, disciplinati nei mesi passati con diversi atti e documenti normativi (decreti ministeriali, provvedimenti, istruzioni alla modulistica dichiarativa) ovvero contenuti nel software di calcolo o relativi alle modalità di trasmissione degli ISA.


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 22/E del 23 maggio 2022
	Chiarimenti in merito alle violazioni degli obblighi di comunicazione al Sistema tessera sanitaria, in particolare come deve essere applicato l’istituto del ravvedimento operoso in caso di omessa, tardiva o errata trasmissione dei dati al Sistema tessera sanitaria.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate dal 20.05.2022 al 26.05.2022,
dalla n. 282 del 20.05.2022 alla n. 308 del 26.05.2022, sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate al seguente link: Risposte alle istanze di interpello di Maggio
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 27.05.2022 AL 10.06.2022
	Martedì 31 Maggio 2022
	I soggetti che risultano al PRA proprietari, usufruttuari, acquirenti con patto di riservato dominio, ovvero utilizzatori a titolo di locazione finanziaria di veicoli con scadenza del bollo auto Aprile 2022 residenti in Regioni che non hanno stabilito termini diversi, devono effettuare il pagamento delle tasse automobilistiche (bollo auto), presso le Agenzie Postali con apposito bollettino di C/Cp, presso gli Uffici dell'A.C.I., le tabaccherie o le agenzie di pratiche auto, oppure online sul sito dell'A.C.I., attraverso l'home banking del proprio istituto di credito o tramite l'app IO.

	Martedì 31 Maggio 2022
	I soggetti che risultano al PRA proprietari, usufruttuari, acquirenti con patto di riservato dominio, ovvero utilizzatori a titolo di locazione finanziaria di autovetture e di autoveicoli per il trasporto promiscuo di persone e cose con potenza superiore a 185 Kw con scadenza del bollo auto Aprile 2022 residenti in Regioni che non hanno stabilito termini diversi, devono provvedere al pagamento dell'addizionale erariale alla tassa automobilistica (c.d. superbollo), pari a 20,00 euro per ogni kilowatt di potenza del veicolo superiore a 185 Kw, ridotta dopo cinque, dieci e quindici anni dalla data di costruzione del veicolo rispettivamente al 60%, al 30% e al 15%. Non è più dovuta decorsi venti anni dalla data di costruzione.

	Martedì 31 Maggio 2022
	I soggetti obbligati all’assolvimento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche emesse nel primo trimestre dell’anno 2022 devono procedere al pagamento in un’unica soluzione dell’imposta utilizzando il modello F24 predisposto dall'Agenzia delle entrate con modalità esclusivamente telematica oppure, per gli enti pubblici, con modello F24-Ep. 

	Martedì 31 Maggio 2022
	Le parti contraenti di contratti di locazione e affitto che non abbiano optato per il regime della "cedolare secca" devono versare l'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/05/2022 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/05/2022, con Modello "F24 versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE).

	Martedì 31 Maggio 2022
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere all’invio della Dichiarazione mensile dell’ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati con riferimento al secondo mese precedente, dell’ammontare dell’imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12), esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

	Martedì 31 Maggio 2022
	Le imprese di assicurazione, e le imprese di assicurazione estere che operano in Italia in regime di libera prestazione di servizi che non si avvalgono del rappresentante fiscale, devono provvedere al versamento dell’imposta sui premi e accessori incassati nel mese di aprile 2022, nonché degli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi e accessori incassati nel mese di marzo 2022.

	Martedì 31 Maggio 2022
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente, con Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Martedì 31 Maggio 2022
	I soggetti passivi Iva devono inviare, esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediario abilitato, la Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche IVA effettuate nel 1° trimestre solare del 2022, ovvero:

· relative ai mesi di gennaio, febbraio, marzo (soggetti mensili);

· relative al 1° trimestre (soggetti trimestrali).

	Martedì 31 Maggio 2022
	Gli operatori finanziari indicati all'art. 7, sesto comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 (quali Banche, società, Poste Italiane S.p.a., gli Intermediari Finanziari, le Imprese di Investimento, gli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, le Società di Gestione del Risparmio, nonché ogni altro Operatore Finanziario), devono inviare in via telematica utilizzando il software SID - Gestione Flussi Anagrafe Rapporti, la Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati, riferiti al mese solare precedente (aprile 2022), relativi ai soggetti con i quali sono stati intrattenuti rapporti di natura finanziaria.


Contratti a termine per


lavoratori assunti a tempo indeterminato 


da agenzia di somministrazione


utilizzati dalla stessa azienda per oltre 24 mesi 





 


OK fino al 30.06.2024








Con visto di ingresso per lavoro


durata massima 1 anno 


anche senza nulla osta








Attività lavoratori marittimi 


su navi UE ed extra UE


in porti italiani 





PRESENTAZIONE DOMANDA





dal 06.06.2022 al 20.06.2022


� HYPERLINK "https://ivaservizi.agenziaentrate.gov.it/portale/" �https://ivaservizi.agenziaentrate.gov.it/portale/�








� Legge 51/2022 pubblicato sulle Gazzetta Ufficiale n. 117 del 25.05.2022


� Ricordiamo che l’articolo 43 bis del Decreto Sostegni-bis n. 73/2021 (convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106) ha stanziato risorse finanziarie per un importo pari a 100 milioni di euro per l’erogazione di tale contributo e con � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/13959/decreto-mise23dicembre2021-fondomense.pdf" \t "_blank" �decreto del Mise del 23 dicembre 2021� pubblicato in GU n 44 del 22 febbraio 2022 sono stati definiti i criteri e le modalità di erogazione del contributo a fondo perduto a favore delle imprese operanti nei servizi di ristorazione collettiva.


� Legge 51/2022 pubblicato sulle Gazzetta Ufficiale n. 117 del 25.05.2022


� già disposta dal decreto-legge n. 21 del 2022 e dal decreto ministeriale del 6 aprile 2022


� Secondo la Relazione illustrativa che accompagna il testo, tali importi riconosciuti dalle aziende sotto forma di buoni carburante, sono ulteriori rispetto alla soglia attualmente prevista di esenzione dall’IRPEF per i fringe benefits (258,23 euro) ma si è in attesa di chiarimenti


� Imprese cd. “energivore” di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017, della cui adozione è stata data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.300 del 27 dicembre 2017


� di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388


� di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917


� articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385


� di cui all'articolo 64 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia


� ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209


� Art. 122-bis, comma 4, dl 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77.


� Il visto deve essere rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241 dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma  3  dell'articolo  3 del  regolamento  recante  modalità  per  la   presentazione   delle dichiarazioni  relative  alle  imposte   sui   redditi,   all'imposta regionale  sulle  attività  produttive  e  all'imposta  sul   valore aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale  dei  centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo  32  del  citato  decreto legislativo n. 241 del 1997


� di cui all'articolo 5 del decreto-legge 1° marzo 2022 n. 17


� calcolato come media, riferita al primo trimestre 2022 dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati Energetici (GME)


� di cui all'articolo 1, comma 53, della L. 24 dicembre 2007, n. 244 e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.


� di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917


� Art. 122-bis, comma 4 Dl 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77.


� Il visto deve essere rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241 dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma  3  dell'articolo  3 del  regolamento  recante  modalità  per  la   presentazione   delle dichiarazioni  relative  alle  imposte   sui   redditi,   all'imposta regionale  sulle  attività  produttive  e  all'imposta  sul   valore aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale  dei  centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo  32  del  citato  decreto legislativo n. 241 del 1997.


� data di entrata in vigore della legge di conversione del “Decreto Ucraina”.


� comma 509 della legge 30 dicembre 2021 n. 234 (legge di bilancio 2022)


� banche, imprese di assicurazione e intermediari finanziari iscritti all’albo previ�sto dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. ovvero società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all’albo di cui al l’articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia


� ai sensi dell'art. 84 del codice dei contratti pubblici di cui al D.lgs. 50/2016.


� di cui al D.lgs. 50/2016.


� relativi agli interventi previsti dal art. 119 ovvero dall'art. 121, comma 2, del medesimo D.L. 34/2020


� ai sensi dell'articolo 84 del codice dei contratti pubblici di cui al D.lgs. 50/2016.


� concesse ai sensi dell’articolo 9-ter, commi 4 e 5, del D.L. n. 137/2020(L. 176/2020)


� istituito dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane ai sensi dell'articolo 1, comma 816, della L. 160/2019�(legge di bilancio per il 2020).


� la data di entrata in vigore del Decreto.


� di cui agli artt. 5, 29, comma 8, e 33, comma 2, del D.Lgs 1/2015


� di cui all’articolo 1, comma 119, della legge n. 234 del 2021.


� il termine “contestuale”   necessita di un chiarimento:  potrebbe significare l’obbligo di  assunzioni decorrenti dallo  stesso giorno dei pensionamenti oppure un numero identico di assunzioni rispetto alle uscite.





� art 16 decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 14.


�  Decreto fisco-lavoro  n. 146 2021.


� di cui al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233.


� di cui all’articolo 3 della legge 12 marzo 1999, n. 68.


� regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, in materia di accesso ai dati personali da parte della persona alla quale i dati si riferiscono


� D.Lgs 25 luglio 1998, n. 286,


� ar�ticolo 6, del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286.


� sulla base delle variazioni intervenute nel prezzo del gasolio da autotrazione a seguito delle rilevazioni mensili del Ministero della transizione ecologica, qualora dette varia�zioni superino del 2% il valore preso a riferimento al momento della stipu�lazione del contratto o dell’ultimo adegua�mento effettuato


� di cui alla legge 6 giu�gno 1974, n. 298.


� gli intermediari fi�nanziari autorizzati ad operare cessioni successive alla prima restano comunque vinco�lati al rispetto di quanto previsto dall’arti�colo 122-bis, comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2020, vietando, pertanto, agli stessi l’acquisto del credito qualora sussistano gli obblighi di segnalazione delle operazioni so�spette e di astensione rispettivamente previ� sti dagli articoli 35 e 42 del decreto legisla�tivo 21 novembre 2007, n. 231.


� data di entrata in vigore del presente decreto.


� art. 8-quinquies del D.L. 5/2009.


� nell'ambito delle procedure di adempimento dello Stato membro alla sentenza 24 gennaio 2018 nella causa C 433/15.


� proveniente da impianti alimentati con biomasse diverse da quelle già individuate ai sensi del decreto ministeriale 25 febbraio 2016, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi�ciale n. 90 del 18 aprile 2016.


� di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi.


� In particolare, dei limiti e delle condizioni previsti dal “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emer�genza del Covid-19”.


� di cui rispettivamente agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.


� lettera a).


� lettera b).


� si tratta, nello specifico, dei seguenti lavori edili o di ingegneria civile: i lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, risanamento, ristrutturazione, equipaggiamento, trasformazione, rinnovamento o smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in metallo, in legno o in altri materiali, comprese le parti strutturali delle linee elettriche e le parti strutturali degli impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la parte che comporti lavori edili o di ingegneria civile, le opere di bonifica, di sistemazione forestale e di sterro; gli scavi, il montaggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la realizzazione di lavori edili o di ingegneria civile.


� invece che alle "imprese italiane o stabilite in Italia", come previsto inizialmente.


� in luogo dell'iniziale previsione di 10 giorni.


� ex art. 36-bis del D.P.R. 600/1973 e art. 54-bis del D.P.R. 633/1972.


� ex art. 2, comma 1 del D.lgs. 462/1997.


� Ricordiamo che l’articolo 43 bis del Decreto Sostegni-bis n. 73/2021 (convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106) ha stanziato risorse finanziarie per un importo pari a 100 milioni di euro per l’erogazione di tale contributo e con � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/13959/decreto-mise23dicembre2021-fondomense.pdf" \t "_blank" �decreto del Mise del 23 dicembre 2021� pubblicato in GU n 44 del 22 febbraio 2022 sono stati definiti i criteri e le modalità di erogazione del contributo a fondo perduto a favore delle imprese operanti nei servizi di ristorazione collettiva.


� stabilite dall’articolo 43-bis, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.73.


� ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000.


� come disciplinata dal D.lgs. 159/2011.


� di cui all'art. 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.


� individuati dal comma 4 dell’articolo 4 del � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/13959/decreto-mise23dicembre2021-fondomense.pdf" \t "_blank" �decreto del Mise del 23 dicembre 2021�.


� individuati dal comma 3 dell’articolo 4 del � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/13959/decreto-mise23dicembre2021-fondomense.pdf" \t "_blank" �decreto del Mise del 23 dicembre 2021�.


� Ad esempio, un soggetto che ha attivato la partita IVA il 15 marzo 2019, prenderà in considerazione il fatturato e corrispettivi al netto dell’IVA relativamente al periodo compreso tra il 15 marzo 2019 e il 31 dicembre 2019 e il fatturato e corrispettivi al netto dell’IVA relativamente al periodo compreso tra il 15 marzo 2020 e il 31 dicembre 2020.


� Per i dettagli su tale verifica si rimanda al Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot. n. 143438 del 27 aprile 2022 e alle istruzioni per la corretta compilazione del modello da trasmettere.


� art. 13, comma 5 del D.Lgs 471/1997.


� cfr. art. 20 del D.P.R. 602/1973.


� di cui all’art. 316-ter del Codice penale.


� cfr. art. 13 del D.Lgs 472/1997.





ISSN 2499-555X
PAGE  
 Pag. 2
Licenza: khu0lqzuuop4

